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CAMB/2014/64 

CONSIGLIO d’AMBITO 
 

L'anno 2014 il giorno 17 del mese di dicembre presso la sala riunioni della sede ATERSIR in v.le 
Aldo Moro n. 64 a Bologna, si è riunito il Consiglio d’Ambito, convocato con lettera 
AT/2014/7860 del 16 dicembre 2014. Sono presenti i Sigg. ri: 
 

N.  ENTE  P/A 

1 Alberto Bellini Comune di Forlì                    FC Assessore P 

2 Giancarlo Castellani Comune di Fidenza               PR Assessore A 

3 Stefano Reggianini Comune di Castelfranco E.   MO Sindaco P 

4 Claudio Casadio Provincia di Ravenna            RA Presidente P 

5 Paolo Dosi Comune di Piacenza              PC Sindaco A 

6 Stefano Giannini Comune di Misano A.           RN Sindaco P 

7 Mirko Tutino Comune di Reggio Emilia     RE Assessore P 

8 Virginio Merola Comune di Bologna              BO Sindaco  A 

9 Tiziano Tagliani Comune di Ferrara                FE Sindaco A 

 
Per l’assenza del Presidente e la vacanza del posto di Vice Presidente, ai sensi dell’art. 7 comma 6 
dello Statuto dell’Agenzia, presiede la seduta l’Assessore del Comune di Reggio Emilia Mirko 
Tutino in quanto componente più giovane di età. 
L’Assessore Tutino dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a deliberare sul seguente ordine 
del giorno 
 
 
OGGETTO:  APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI ACCORDO AI SENSI DELL ’ART. 15 

DELLA LEGGE 241/1990 PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGE TTO 
“VASCHE DI LAMINAZIONE AUSA” NELL’AMBITO DEL PIANO DI 
SALVAGUARDIA DELLA BALNEAZIONE (PSBO) DEL COMUNE DI  
RIMINI, IN ATTUAZIONE DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA QUA DRO 
APPROVATO CON DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 
1689 DEL 27.10.2014. 

 
Premesso che: 

• in applicazione della L.R.23/12/2011 n. 23 “Norme di organizzazione Territoriale delle 
Funzioni Relative ai Servizi Pubblici Locali dell’Ambiente” è stata istituita l’Agenzia 
Territoriale dell’Emilia Romagna per i servizi idrici e rifiuti (ATERSIR), con decorrenza 1° 
gennaio 2012, alla quale partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni e le Province della 
Regione stabilendo altresì, dalla medesima data, la messa in liquidazione delle forme di 
cooperazione di cui all’art.30 della L.R. 10/2008 (Autorità dell’Ambito) e prevedendo il 
trasferimento delle funzioni attribuite alle suddette forme di cooperazione all’ATERSIR; 



 

• Hera S.p.A. è l’attuale gestore del servizio idrico integrato dell’Ambito territoriale di Rimini 
in regime di continuità essendo la relativa Convenzione di affidamento del servizio idrico 
integrato scaduta in data 14/03/2012, nelle more dell’espletamento da parte di ATERSIR 
delle procedure per il nuovo affidamento; 

• con deliberazione del Consiglio d’Ambito di ATERSIR n. 23 del 12 novembre 2013 si dà 
atto che, in attuazione delle linee guida per aggiornamento dei piani d’ambito, approvate 
dall’Autorità per l’Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema Idrico (AEEGSI), cui sono state 
demandate le competenze in materia di regolazione tariffaria del Servizio Idrico Integrato, 
deve essere effettuata, anche per i territori nei quali l’affidamento della gestione risulti 
scaduto, la predisposizione dei programmi di investimento e dei Piani economici finanziari, 
in considerazione delle nuove esigenze del territorio in termini di investimenti, “con 
particolare riferimento al Piano Straordinario di Balneazione della Provincia di Rimini che si 
assume come prioritario da parte dell’Agenzia nel territorio di interesse”; 

 
premesso altresì che: 

• con deliberazione n° 22 del 28 aprile 2014 il Consiglio d’Ambito di ATERSIR ha approvato 
il Programma degli Interventi (PdI) per il periodo 2014-2017, redatto ai sensi della 
deliberazione n. 643 del 27 dicembre 2013 dell’AEEGSI, che individua gli interventi 
necessari al conseguimento degli obiettivi di servizio, riportando per il periodo residuo fino 
alla scadenza dell’affidamento, le informazioni necessarie al raggiungimento almeno dei 
livelli minimi di servizio, nonché al soddisfacimento della complessiva domanda 
dell’utenza; 

• con Deliberazione del Consiglio Comunale di Rimini  n. 59 del 25/07/2013, è stato 
approvato il “Piano generale del sistema fognario del COMUNE di Rimini. Piano di 
interventi prioritari per la salvaguardia della balneazione - PSB Ottimizzato (PSBO). 
Proposta di piano economico finanziario e pianificazione degli interventi”, che costituisce 
evoluzione ed integrazione del Piano per la salvaguardia della balneazione (PSB) approvato 
con deliberazione consiliare n° 129 del 15/12/2011; 

• il PSBO è il piano degli interventi strutturali sulla rete fognaria di Rimini, che ha lo scopo 
prioritario di ridurre il numero e la frequenza degli scarichi di acque reflue diluite in mare, 
in concomitanza con gli eventi pluviometrici, che generano flussi non compatibili con la 
capacità di trasporto del sistema fognario; 

• tali interventi prevedono la realizzazione di volumi di accumulo e di laminazione veri e 
propri, nei bacini in cui, a causa della densità ed estensione associate alla struttura del 
tessuto urbanistico, non risulti percorribile la soluzione che prevede la separazione delle reti; 

• che tra questi interventi è prevista la realizzazione di vasca di accumulo, impianto di 
sollevamento e condotta sottomarina AUSA; 

• -relativamente al tale intervento, il Gestore del Servizio Idrico Integrato ha predisposto uno 
studio di fattibilità, approvato dal Comune di Rimini con propria precedente deliberazione 
n°175 del 24/06/2014 e tale intervento è stato inserito nella programmazione dei Lavori 
Pubblici 2014-2016 e nel bilancio di previsione 2014-2016; 

• -sulla base di tale studio di fattibilità è stato individuato un primo stralcio relativo alla vasca 
di laminazione AUSA, con riferimento al quale il Gestore  del Servizio Idrico Integrato ha 
predisposto le schede tecniche e il cronoprogramma dei lavori, documenti presentati alla 
Regione Emilia Romagna al fine di inserire il predetto intervento tra le priorità da realizzare 
in attuazione dell’art. 1, comma 112 della Legge n. 147 del 27/12/2013, che prevede il 
finanziamento di un piano straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica; 

• nell’ambito del PdI approvato da ATERSIR  è stato inserito l’intervento di realizzazione 
della vasca di laminazione AUSA e lo stesso si configura tra quelli ad elevato “peso 



 

ambientale” e pertanto rientrante tra quelli ritenuti prioritari dalla Regione, al fine di 
contenere i carichi inquinanti sversati nell’“area costiera dell’Adriatico Nord Occidentale 
dalla foce dell’Adige al confine meridionale del comune di Pesaro e i corsi d’acqua ad essi 
afferenti per un tratto di 10 km dalla linea di costa” definita area sensibile ai sensi dell’art. 
91 del decreto legislativo n. 152/06; 

 
dato atto che: 

• con Deliberazione della Giunta Regionale 1689/2014 del 27/10/2014, a modifica della 
propria precedente deliberazione n. 1122/2014 in data 14/07/2014, la Regione Emilia 
Romagna ha approvato l’“Accordo di programma quadro per l’attuazione del piano 
straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica, finalizzato prioritariamente a potenziare 
la capacità di depurazione dei reflui urbani (legge 27 dicembre 2013, n. 147)” individuando 
quale prioritario, in coerenza con il PdI approvato da ATERSIR, l’intervento di attuazione 
del PSBO di Rimini concernente la realizzazione della Vasca di laminazione Ausa; 

• in data 7 novembre 2014 è stato stipulato tra il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione 
economica, il Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione 
Emilia Romagna l’“Accordo di programma quadro per l’attuazione del piano straordinario 
di tutela e gestione della risorsa idrica, finalizzato prioritariamente a potenziare la capacità 
di depurazione dei reflui urbani”; 

• l’Accordo di programma quadro: 
a) prevede la realizzazione dell’intervento “Piano per la Salvaguardia della Balneazione 

Ottimizzato – realizzazione vasca di laminazione AUSA, come individuato e 
disciplinato nella documentazione, costituente gli allegati 1.a, 1.b e 1.c del predetto 
Accordo di programma; 

b) definisce in euro 27.075.000,00, al netto di IVA, il costo dell’intervento, e ne prevede la 
copertura, quanto a Euro 8.871.201,90 grazie ai fondi del Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare, art. 1, comma 112 della legge n. 147/2013, e 
quanto a euro 18.203.798,10 con cofinanziamento del Comune di Rimini; 

c) individua nel Gestore del Servizio Idrico Integrato, oggi HERA S.p.A., il soggetto 
attuatore dell’intervento e beneficiario dei finanziamenti; 

• il Comune di Rimini con deliberazione del Consiglio Comunale n. 135 del 
20/11/2014,esecutiva, ha previsto, nel proprio bilancio per l’esercizio 2014 e negli atti 
programmazione dei lavori pubblici, il finanziamento a proprio carico della quota di spesa di 
euro 18.203.798,10 dell’intervento in oggetto mediante ricorso all’indebitamento presso la 
Cassa Depositi e Prestiti; 

• essendo l’intervento rilevante ai fini IVA, in quanto riconducibile al Servizio di Fognatura e 
concessione delle reti e atteso che l’opera, una volta conclusa, viene acquisita al patrimonio 
del Comune, agli importi previsti dall’accordo di programma quadro occorre aggiungere 
quale costo aggiuntivo l’importo di euro 3.038.482,03; 

• la spesa, relativa all’applicazione di tale imposizione fiscale per l’importo di euro 
3.038.482,03, viene finanziata dal Comune di Rimini con risorse proprie, trattandosi di oneri 
finanziari che verranno recuperati mediante le ordinarie operazioni di liquidazione periodica 
dell’IVA; 

 
richiamati: 

− l’articolo 158 bis del Decreto Legislativo 152/2006 “Norme in materia ambientale” 
introdotto dall’art. 7 del Decreto Legge 133/2014 convertito nella Legge 164/2014, il quale 
dispone che i progetti definitivi delle opere e degli interventi previsti nel piano di 



 

investimenti compreso nel Piano d’Ambito sono approvati dagli enti di governo degli 
Ambiti, che costituiscono anche autorità espropriante; 

− la delibera della Giunta Regionale Emilia-Romagna n°2201/2009 del 28/12/2009 “Direttive 
per la regolazione degli interventi finanziati dalle Società delle proprietà e dai Comuni”, la 
quale disciplina la realizzazione di interventi assistiti dal finanziamento proprio di Comuni o 
delle Società delle proprietà,  

− l’art.113 del D.Lgs. 267/2000 e in particolare il comma 2, il quale stabilisce che gli Enti 
Locali non possono cedere la proprietà degli impianti, delle reti e delle altre dotazioni e 
pertanto tutte le opere di potenziamento del sistema fognario realizzate nel corso della 
gestione del servizio restano alla proprietà pubblica, fermo restando il diritto di utilizzo 
dell’affidatario per tutta la durata della gestione; 

− l’art. 143 del Decreto Legislativo n° 152 del 3/4/2006, il quale stabilisce che gli acquedotti, 
le fognature, gli impianti di depurazione e le altre infrastrutture di proprietà pubblica, fino al 
punto di consegna e/o misurazione, fanno parte del demanio ai sensi degli articoli 822 e 
seguenti del codice civile e sono inalienabili se non nei modi e nei limiti stabiliti dalla legge; 

− il comma 5 ter il quale stabilisce che in ogni caso in cui la gestione della rete, separato o 
integrata con l’erogazione dei servizi, non sia stata affidata con gara ad evidenza pubblica, i 
soggetti gestori provvedono all’esecuzione dei lavori comunque connessi alla gestione della 
rete esclusivamente mediante contratto d’appalto o di concessione di lavori pubblici, 
aggiudicati a seguito di procedure di evidenza pubblica; 

 
considerato che, come previsto dall’Accordo di Programma Quadro, al fine di assicurare la 
realizzazione dell’intervento in oggetto, si rende necessario stipulare tra la regione Emilia 
Romagna, il Comune di Rimini, ATERSIR ed il Gestore del Servizio Idrico Integrato, oggi HERA 
S.p.A., uno specifico accordo, ai sensi dell’art. 15 della legge 241/1990, volto a definire le attività 
comuni ed i reciproci obblighi nonché il rispetto delle tempistiche stabilite dall’Accordo di 
Programma Quadro di cui all’art. 1, comma 112 della legge 147/2013; 
 
visto l’allegato schema di accordo, ai sensi dell’art.15 della legge 241/1990, tra Regione Emilia 
Romagna, ATERSIR, Comune di Rimini e Hera S.p.A., in quanto Gestore pro-tempore, avente ad 
oggetto la realizzazione e la funzionalità dell’intervento “Piano per la salvaguardia della 
balneazione ottimizzato - Realizzazione Vasche di laminazione AUSA”, come individuato 
nell’Accordo di Programma Quadro sottoscritto tra la Regione Emilia Romagna, il Dipartimento 
per lo sviluppo e la coesione economica e il Ministero dell’Ambiente e la Tutela del Territorio e del 
Mare; 
 
dato atto che l’Accordo di Programma Quadro viene allegato all’accordo in oggetto per formarne 
parte integrante e sostanziale e, per tutto quanto non diversamente e ulteriormente previsto nello 
stesso atto, definisce modalità e tempi di attuazione dell’intervento e gli impegni delle parti; 
 
vista altresì la deliberazione della Giunta Comunale di Rimini n.366 del 16.12.2014 avente per 
oggetto: la approvazione dello schema di accordo di cui tratta in presente atto; 
 
visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 comma 1, del D. 
Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i.; 
 
dato atto inoltre che la presente deliberazione non comporta il parere in ordine alla regolarità 
contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del d.lgs. 267/2000; 
 



 

a voti palesi e favorevoli,  
 

DELIBERA  
 

1. di approvare l’allegato schema di accordo, ai sensi dell’art. 15 della legge 241/1990, tra la 
Regione Emilia Romagna, Atersir, Comune di Rimini e Hera S.p.A., in quanto Gestore pro-
tempore, avente ad oggetto: ACCORDO AI SENSI DELL’ART. 15 DELLA LEGGE 
241/1990 PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO “VASCHE DI LAMINAZIONE 
AUSA” NELL’AMBITO DEL PIANO DI SALVAGUARDIA DELLA B ALNEAZIONE 
(PSBO) DEL COMUNE DI RIMINI, IN ATTUAZIONE DELL’ACCORDO DI 
PROGRAMMA QUADRO APPROVATO CON DELIBERAZIONE G. R.E.R. N. 1689 
DEL 27.10.2014; 

 
2. di dare mandato al Direttore di sottoscrivere l’accordo di cui al punto 1) con la possibilità di 

apportarvi eventuali modifiche di carattere non sostanziale richieste a seguito degli 
approfondimenti tuttora in corso tra le parti; 

 
3. di prendere atto, sulla base di quanto deliberato dal Comune di Rimini con DG n.366 del 

16.12.2014, che: 
− la spesa di € 27.075.000,00, al netto di IVA, risulta finanziata per € 8.871.201,90 con 

utilizzo dei fondi messi a disposizione dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare, ai sensi art. 1, comma 112 della legge n. 147/2013 ed erogati 
direttamente dalla regione Emilia Romagna al gestore del Servizio Idrico Integrato, oggi 
HERA S.p.a., quale soggetto attuatore dell’intervento, e per la restante quota € 
18.203.798,10, cofinanziata dal Comune di Rimini, mediante ricorso all’indebitamento; 

− trattandosi di intervento rilevante ai fini IVA, i cui oneri finanziari verranno recuperati 
mediante le ordinarie operazioni di liquidazioni periodiche dell’I.V.A., la spesa relativa 
all’applicazione di tale imposizione fiscale dell’importo di euro 3.038.482,03, viene 
finanziata dal Comune di Rimini con risorse proprie; 

 
4. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per gli adempimenti 

connessi e conseguenti. 
 



 

 
 

Approvato e sottoscritto 
 

L’Assessore 

         f.to Mirko Tutino 

 

 

 

           Il Direttore 

 f.to Ing. Vito Belladonna 

 

 
 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
 

La suestesa deliberazione: 
 
 

�  ai sensi dell'art. 124 D.Lgs 18.08.2000 n° 267, viene oggi pubblicata all'Albo Pretorio per quindici 
giorni consecutivi (come da attestazione) 

 
19 gennaio ‘15 
 

Il Direttore 

f.to Ing. Vito Belladonna 
 
 
 
 

 

 


